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Nel dramma 

della casa 

non ci 

sono 

solo gli 

inquilini 
Talvolta di fronte al 

problema concreto degli 
sfratti, ci troviamo in pre
senza di casi umani che 
non coinvolgono soltanto 
l'inquilino, il quale quasi 
sempre non sa dove an
dare, ma anche il picco
lo proprietario che recla
ma l'appartamento, non 
per speculare, ma per 
soddisfare una reale ne
cessità. Non si tratta, in 
alcuni di questi casi, di 
proprietari che vogliono 
libero l'appartamento ma
gari per riaffittarlo im
ponendo una tangente 
extra « equo canone » che, 
nella quasi totalità dei 
casi colpisce sempre chi 
ha meno possibilità e un 
disperato bisogno di casa. 
La legge, oltretutto, non 
lo consente. 

Si tratta — com'è nei 
due casi trattati dalla 
stampa cittadina in questi 
giorni — di vicende nelle 
quali molto spesso le ra
gioni umane e sociali di 
chi richiede l'appartamen
to libero e di chi si op
pone a lasciarlo, si equi
valgono. 

Prendiamo il caso del
l'inquilino che di fronte 
allo sfratto non pensa 
certamente alle ragioni 
del proprietario, ma guar
da con disperazione ad un 
mercato della casa pres
soché inesistente, a meno 
che (ma anche questo è 
tanto difficile) non sia 
disposto a- sottostare ad 
un « contratto nero ». Ma 
prendiamo anche il caso 
del piccolo proprietario, 
magari un artigiano, che 
dispone di un apparta
mento acquistato con 
grandi sacrifici, del quale 
ha urgente necessità o 
per se stesso, o per il fi
glio che si è sposato. 

La vicenda della casa 
e degli sfratti, infatti, non 
è fatta soltanto di casi 
scandalosi come quello di 
quel proprietario che ha 
preteso la cosiddetta 
« buona entrata », prima 
condannato e poi assolto 
in appello con una sen
tenza che ha suscitato la 
reazione indignata e forti 
preoccupazioni nei lavora- , 
tori e nella stessa con
sulta provinciale per la 
casa. Vi sono anche al
tre vicende, di segno di
verso, come quello di quel
l'operaio fiorentino co
stretto ad emigrare in 
Svizzera, proprietario di 
un piccolo appartamento, 
acquistato con grandi sa
crifici. nel quale pensa di 
ritornare una volta pen
sionato. Ebbene quando 
quel giorno è arrivato, la 
possibilità di rientrare In 
patria dopo anni di lon
tananza è apparsa legata 
alla possibilità di avva
lersi della legge di «equo 
canone» per abitare nel 
proprio appartamento. 
avendo come alternativa 
quella di cercarsene uno 
in affitto (a condizione di 
trovarlo) facendosi man
giare magari gran parte 
della pensione non certa
mente lauta. 

Ebbene le ragioni uma
ne e sociali di questo la
voratore sono altrettanto 
valide (e in qualche caso 
anche superiori per reali 
possibilità economiche) 
di quelle dell'inquilino. In 
ogni vicenda occorre quin
di andare a fondo per ca
pire e per poter colpire 
anche duramente la gran
de proprietà soprattutto e 
gli speculatori piccoli o 
grandi che siano. 

Al di là dell'impegno 
dell'amministrazione co
munale che, nell'ambito 
delle sue possibilità, com
pie ogni sforzo e percor
re ogni strada per affron
tare il dramma della ca
sa. ci sentiamo di far no
stro l'appello che il Con
siglio di fabbrica delle Of
ficine ferroviarie di Por
ta al Prato ha lanciato 
per protestare contro la 
sentenza che ha assolto il 
proprietario che aveva ri
chiesto la «buona entra
ta ». invitando per que
sta mattina alle 10 a ma
nifestare davanti alla se
de dalla corte di appello 
di via Cavour. In questo 
appello, oltre a chiedere 
a tutte le forze politiche 
e sindacali di rafforzare 
e allargare l'impegno per 
la casa, si rivendica un 
maggior potere di inter
vento per i comuni i quali 
debbono non solo avere 
la possibilità di fare un 
censimento dell'offerta di 
alloggi sul proprio terri
torio. ma di accertare 
quelli sfitti e. quando non 
esistano motivazioni plau
sibili a tenere vuoti gli 
appartamenti, ad interve
nire presso i proprietari 
(particolarmente verso la 
grande proprietà) affin
ché offrano le case ad 
equo canone. 

Questi casi confermano 
che le vicende umane e 
sociali non sempre sono 
tutte contemplabili in una 
legge che, come quella del-
l'eaue canone, alla luce 
dell'esperienza va applica
ta coi ìitelligenza critica 
e probabilmente anche 
corretta in alcune parti 
essenziali. 

r. e. 

A ottobre e gennaio due date importanti 

Come la Toscana si prepara 
alla riforma della sanità 

Verso il completamento del piano socio-sanitario - Con l'inizio dell'anno dovranno parti
re le unità sanitarie locali - Per non pochi aspetti sono stati precorsi i tempi della riforma 

Due date e la riforma sani
taria (la 833, in cifre) non 
starà a far bella mostra di sé 
solo sulla Gazzetta Ufficiale. 
30 ottobre: il piano socio-sa
nitario regionale dovrà essere 
compiutamente definito. 
1. gennaio 1980: dovranno 
partire le unità sanitarie lo
cali. Impegni di non poco 
conto. Ecco che il dibattito 
sulle linee politiche dell'in
tervento socio-sanitario e sul
le procedure di avvio della 
programmazione per l'elabo
razione del piano triennale si 
anima, assume un rilievo del 
tutto particolare. 

Per non pochi aspetti la 
Regione Toscana ha precorso 
i tempi della riforma. La re
latrice Wanda Wanderling ha 
citato alcune di queste « top
pe»: la istituzione dei con
sorzi. le iniziative program-
matorie nel settore ospeda
liero e in quello della medi
cina del lavoro, della mater
nità e dell'infanzia. La realtà 
attuale quindi si compone già 
di momenti di riaggregazione 
e di integrazione tra il sani
tario e il sociale. 

Gli obiettivi del piano pre
vedono. per le strutture o-
spedaliere, una maggiore 
qualificazione dell'assistenza. 
E" possibile ottenere questo 
con un maggior equilibrio 
territoriale, con una raziona
lizzazione della rete ospeda
liera, con il superamento dei 
ricoveri impropri ai quali 
dovranno fare sempre più 
fronte le strutture extraospe
daliere. 

Da definire sono anche le 
funzioni che dovranno svol
gere le unità sanitarie locali. 
Il piano tende a superare la 
visione settoriale dei servizi 
proponendo un'organizzazione 
per « progetti » che saranno 
tre: materno infantile, anzia
ni. sicurezza del lavoro. 

Il personale sarà un fattore 
decisivo per la realizzazione 
di questi obiettivi del piano. 
In Toscana faranno parte del 
Servizio sanitario nazionale 
circa 50 mila unità ai quali 
va aggiunto il personale me

dico a convenzione. 
Integrare in modo funzio

nale questo personale, quali
ficarlo, sarà impresa difficile 
che sarà possibile solo se gli 
stessi operatori saranno pro
tagonisti non passivi dell'a
zione di riforma. 

Wanda Wanderling ha trac
ciato solo alcune linee di 
questo piano e di un proces
so programmatorio che non 
si concluderà con la elabora
zione del piano stesso. Ma 
evidentemente queste ipotesi 
di lavoro sono bastate a far 
scattare la molla, nel capo
gruppo de Pezzati, di una oo-
lemica che il più delle volte 
è suonata artificiosa e anche 
fuori luogo rispetto agli ar
gomenti trattati. Lo si è ri
sentito cosi farsi « paladino » 
degli ospedalieri, tentare di 
aizzarli contro la Regione. 

Gli ha risposto molto sec
camente il consigliere comu
nista Luciano Lusvardi « ' i 
è stato ricordato che il mo
vimento dei lavoratori ospe
dalieri dell'ottobre scorso 
può riaccendersi. Pezzati ha 
fatto bene a ricordarlo. An
che il gruppo comunista è 
convinto che non solo gli o-
spedalieri, ma l'intero settore 
dei dipendenti degli enti loca

li, dei dipendenti pubblici 
non può approdare ad un 
nuovo stabile, equo assetto di 
funzioni e di retribuzioni 
senza quella legge quadro e 
senza quella organica siste
mazione per le quali si è fat
to recentemente uno sciopero 
generale ». 

A dimostrazione di quanto 
la giunta di sinistra abbia la
vorato male nel settore dellr. 
sanità Pezzati ha sottolineato 
poi altri due aspetti a suo 
avviso emblematici: i vari ri
corsi amministrativi dei -ne-
dici di base e la strumenta
lizzazione di settori delicati 
dell'iniziativa volontaria de: 
cittadini. 

Ha ottenuto, anche su 
questi casi « emblematici >#. 
risposte nette. Ha detto, sul 
primo punto, l'assessore 
Vestri: «La contestazione dei 
punti principali della conven
zione con i medici è ispirata 
soltanto al mantenimento dei 
privilegi. Bisogna, qundi. de
cidere con chi stare: con 
quelli che ricorrono al TAR o 
con i giovani medici disoccu
pati? ». La giunta ha fatto un 
discorso chiaro — ha detto 
Vestri — ed è per un'azione 
di rinnovamento. Anche sii 
altri devono fare le loro scel-

E' ancora incerta 
l'entità del fondo 

Il piano sanitario regionale sarà, naturalmente, condi
zionato dalla consistenza delle risorse finanziarie, di perso
nale, di strutture disponibili nel triennio. L'esatto ammonta
re del fondo sanitario sarà possibile conoscerlo solo al mo
mento della approvazione del piano sanitario nazionale. 
Per ox*a lo schema nazionale stabilisce, per la spesa corrente 
complessiva, due ipotesi. La prima è di 15 mila 594 miliardi. 
La seconda di 14 mila 877 miliardi. Con la prima ipotesi la To
scana avrebbe un'assegnazione di 3 mila 123 miliardi e 600 
milioni. Con la seconda 3 mila 41 miliardi e 300 milioni. Per 
la spesa in conto capitale la Toscana dovrebbe avere, nel 
triennio, un'assegnazione di 79 miliardi e 700 milioni. Le li
mitate disponibilità previste per la spesa in conto capita
le saranno orientate verso la razionalizzazione delle strut
ture ospedaliere oltre che verso la realizzazione di strutture 
territoriali alternative a quelle di ricovero per le quali an
che in Toscana, a differenza dei posti • Ietto, si registrano 
notevoli ritardi. 

te e cessare di .sostenere di 
volta in volta tutto e il col
trarlo di tutto. 

E veniamo all'accula d: 
strumentalizzazione. Vestri 
ha ringraziato pubblicarne.-" le 
l'AVIS e le altre associazioni 
del volontariato, sottolinean
do come il coordinanun^o 
tra i vari centri trasfusionali 
abbia dato risultati positivi. 
« Ma se di fronte a ritardi 
che ancora perdurano — ha 
chiarito l'assessore — 'e as
sociazioni del volontariato e-
levano la loro protesta ciò e 
giusto e condividibile aonie 
no». 

Dietro le critiche iel ca
pogruppo de c'è un qu-ilcisa 
che va ben al di là delle poi-
tite propagandistiche sui sin
goli punti. E' l'atteggiamento 
sulla stessa legge nazionale* 
un atteggiamento che già in 
altre occasioni ha teso a 
metterne in evidenza quei 
caratteri che, evidentemente, 
non sono congeniali a Pensi
ti. Ha osservato Luciino 
Lusvardi: «Già un'altra volta 
Pezzati ebbe a dire che one
sta legge di riforma a molto 
influenzata, anzi dominata 
dalla concezione del Welfare 
State, e che viene al?i luce in 
una fase in cui concezioni di 
questo genere risultano sot
toposte ad un declino effet
tuale e ideale ». 

Ognuno è libero di pensare 
come crede ma la Regione 
Toscana intanto si muove p'jr 
adempiere alle scadenze e 
per concretizzare -mesta im
portante legge di riforma per 
la quale sono state combattu
te, dal movimento oopolare. 
non poche battaglie. E' bone 
muoversi, e muoversi in fret
ta — ha dichiarato a questo 
proposito il capogruppo so
cialista Bacchelli —. La nota 
della giunta è stata una pri
ma discussione sui oroblemi 
di riforma sanitaria. Su 
questi temi bisogna ì'.tornare 
presto anche per non fornire, 
con ritardi da parte della 
Regione, giustificazioni politi
che alle inadempienze centra
li. 

Maurizio Boldrini 

Ultimati i lavori alla porta S. Niccolò 

Vestita a nuovo 
la torre torna 
a dominare 
il quartiere 

L'opera trecentesca è stata restaurata, im
permeabilizzata, rafforzata - Il quartiere 
pensa ai concerti da eseguire alla sua 
ombra - Terminata anche la ristrutturazione 
alla torre della Zecca - Dal '75 ad oggi 
10 miliardi per le opere di risanamento 

Si leva il sipario (le impalcature) e 
riappare la vecchia primadonna del 
quartiere (sono seicento anni che pri
meggia), onorato simbolo d'ogni fe
sta: la torre di San Niccolò. Restau
rata, ripulita, impermeabilizzata: tor
nerà anche il fascio di luce prepo
tente a illuminarla di notte? L'archi
tetto Toti, dell'ufficio belle arti, « pa
drino » del rinnovamento, è un po' 
scettico, vorrebbe luci più caute, che 
lasciassero intravedere nella notte la 
torre come era allora, tanti secoli fa, 
quando era illuminata dalle torce e 
non da fari chiassosi. «Dall'esterno, 
casomai, non più dall ' in terno. . . », 
aggiunge pensando a una nuova illu
minazione. 

Su per le antiche scale da tanti 
anni deserte si raggiungono le vaste 
sale della torre, aperte su Firenze 
con un panorama memorabile, e sulla 
periferia (allora pericoloso territorio 
d'assedio) con tre finestre più pic
cole. All'ultimo piano, tra i merli rico
struiti nel 1929. pochi metri al di sotto 
del piazzale Michelangelo e con gli 
occhi negli occhi di marmo della copia 
del David, sì domina tutta intera Fi
renze, poggiandosi ad un pezzo della 
sua storia. Con l'architetto che ha 
guidato i lavori, con l'assessore alla 
cultura del Comune, Camarlinghi, che 
presentano la ristrutturazione alla 
stampa, c'è il rappresentante del con

siglio di quartiere: pensano già a co
me utilizzare ora la torre, a dei con
certi da fare alla sua ombra. 

La torre è del 1340; è stata una 
costruzione-lampo, un solo anno è ba
stato per alzarla fino ai merli: «Si 
spicciavano quando arrivava il peri
colo», commenta Toti. Costruita sul 
sesto cerchio di mura, non era stata 
ribassata duecento anni dopo (durante 
l'assedio imperiale) quando venne l'or
dine di « tagliare » tutte le torri, ed 
è per questo che coi suoi 44 metri e 
rotti resta fra le più alte della città. 
Era stata progettata — come usava — 
dal capomastro del Duomo che allora, 
per fortuna dei posteri, era Andrea 
Pisano. Altra cosa notevole, l'affresco 
della lunetta dalla parte della città. 
attribuito a Bernardo Daddi. e che 
rappresenta la Madonna con bambino. 
Poi. nei secoli, è stata più volte re
staurata, e per favorire gli storici 
sulle nuove pietre c'è sempre la data 
del rifacimento, anche su quelle appo
ste ora. 

« Nel restauro di queste opere — ha 
spiegato Camarlinghi — l'interesse non 
è neppure esclusivamente artistico: 
abbandonare le strutture a se stesse, 
al tempo ed allo smog, crea problemi 
di staticità, possono anche divenire 
pericolose con la caduta di pietre». 
E quanto è costato rimettere a nuovo 
questa torre ? « Relativamente poco, 

98 milioni, IVA compresa », aggiun
gono scherzando. I lavori sono stati 
molto tecnici: è stato ricostruito un 
angolo, al primo piano, mangiato dal 
tempo e dai fulmini; sono stati sosti
tuiti conci pericolosi, consolidate bozze, 
impermeabilizzate certe strutture. 

« Nel '75 — dice ancora l'assessore -— 
i finanziamenti per la ristrutturazione 
delle opere fiorentine erano zero. In 
questi anni sono stati stanziati dieci 
miliardi, e siamo soddisfatti sia quan
titativamente che qualitativamente 
per quello che l'ufficio belle arti ha 
portato a compimento». In questi 
giorni, infatti, è stato ultimato anche 
il lavoro alla torre della Zecca (44 mi
lioni) costruita nel XIV secolo forse 
su progetto di Arnolfo da Cambio, 
quindi rimaneggiata dal Poggi. 

Con l'impermeabilizzazione, la rìpa-
vimentazione e il restauro conserva
tivo alle pareti, anche questa torre 
ora è a nuovo. Quanto tempo ci vorrà 
prima che sia necessario un nuovo 
restauro? L'architetto alza le spalle. 
«Gli scalpellini dicono che le pietre 
non sono più quelle di una volta, ed 
hanno ragione: l'atmosfera pesante, 
lo smog, le rovinano assai prima, de. 
cenni prima. Se una' volta per un 
secolo intero c'era da star tranquilli» 
ora, fra venti anni, sarà meglio tor-
nare a dare un'occhiata alla strut
tura ». 

Un concorso indetto dal Comune 

Idee nuove cercasi 
per poter creare 

energia alternativa 
Si chiede ai tecnici ed agli esperti di tra
sformare i prodotti di rifiuto della città 
in forme energetiche - 400 tonnellate al 
giorno di materiale che può essere riciclato 

Verrà proprio da Firenze 
un contributo concreto alla 
soluzione del problema ener
getico? L'interrogativo pre
suppone intenzioni ambiziose. 
« Diciamo meglio — corregge 
l'assessore all'ambiente Ottati 
— che intendiamo compiere 
un passo avanti, anche picco
lo, nella ricerca sulle fonti 
energetiche alternative». E' 
questo infatti l'ambito in cui 
si colloca l'iniziativa del
l'Amministrazione comunale 
presentata ieri dallo stesso 
Ottati e dal vicesindaco Mo-
rales nel corso di una confe
renza stampa- un concorso 
aperto a tutti i ricercatori 
laureati in ingegneria o chi
mica o chimica industriale 
che singolarmente, o in 
gruppi comprendenti anche 
ricercatori appartenenti a 
discipline diverse, presentino 
lavori originali sulla possibi
lità di produrre energia me
diante impianti per la tra
sformazione di scarti di la
vorazione industriale, rifiuti 
solidi urbani, rifiuti delle la
vorazioni tessili, liquami ur
bani. In breve, il concorso 

(che prevede due premi di 5 
milioni ciascuno) propone 
agli studiosi di progettare 
concretamente impianti che 
risolvano insieme due pro
blemi: quello della produzione 
dell'energia e quello dell'uti
lizzazione di tutto ciò che la 
città, con la sua vita civile e 
produttiva, rifiuta e che co
stituisce un fattore di degra
dazione ambientale sempre 
più grave. 

Questo duplice obiettivo 
(rovesciare il problema della 
necessità di smaltimento in 

una utilizzazione della resi
dua ricchezza contenuta nei 
rifiuti) può essere ottenuto 
con tecnologie già note o con 
altri sistemi da studiare e 
mettere a punto. Il concorso 
richiede però esplicitamente 
di tener conto della realtà 
del territorio fiorentino e del
l'area tessile pratese. 

E la realtà fiorentina nel 
campo dei rifiuti solidi ur
bani significa 400 tonnellate 
al giorno di materiale, oggi 
smaltite attraverso un im
pianto, quello di inceneri
mento, sotto accusa per le 

conseguenze che i suoi fumi 
determinano sull'ambiente. 

La pagina degli inceneritori 
— ha affermato Ottutl — si 
sta ormai chiudendo, mentre 

procedono gli studi relativi 
alle possibilità di riciclaggio 
dei rifiuti. La stessa ammi
nistrazione ha costituito una 
commissione consiliare (di 
cui fanno parte anche ASNU, 
regione toscana e organizza
zioni sindacali) per io studio 
di .tecniche alternative all'in
cenerimento. I risultati ver
ranno presentati alla fine del 
mese alla giunta. Intanto l'A-
SNU sta realizzando un cen
simento dei rifiuti industriali, 
per individuare i cosiddetti 
« precursori » dei clorobenzo-
furani, i composti più inqui
nanti che derivano dalla 
combustione. 

L'ingegner Scappini dell'E-
NEL, il professor Quilchini 
della facoltà di ingegneria, il 
presidente della Fiorentina 
Gas Barbieri, gli ingegneri 
del comune Sorace e D'Elia 
hanno fornito elementi di 
conoscenza più specifici del 
problema^ In particolare l'in
gegner Sorace ha dato con 
un esempio l'idea del contri
buto energetico che è possi
bile « spremere » dai rifiuti 
solidi. Considerando la pos
sibilità teorica di « bruciare » 
tutti i rifiuti solidi prodotti 
in un anno in Italia (nel 75 
sono stati 13 milioni di ton
nellate) si otterrebbe energia 
pari a quella che produrreb
bero 2 milioni di tonnellate 
di petrolio, da .tenere presen
te che nel 75 l'Italia ha con
sumato 133 milioni di tonnel
late di petrolio. Un contribu
to quindi c'è. per quanto in 
scala minima. Altri dati: il 
consumo energetico annuo 
del cittadino italiano è di 
2,54 tonnellate. Il nostro pae
se importa 1*83 per cento del 
fabbisogno e ha una dipen
denza sempre riferita al pe
trolio del 70 per cento del 
fabbisogno energetico. Il 
problema della alternativa 

Firenze e Toscana per i riflessi dello sciopero 

Anche oggi probabili 
riduzioni di corrente 

Ieri sospensioni di circa un quarto d'ora - Nella giornata di oggi possi
bile pausa nell'erogazione - Perché hanno scioperato i lavoratori ENEL 

emerge con ancora più gran
de chiarezza dai dati assoluti 
forniti da Ottati: fino a tutto 
il 78 la civiltà industriale ha 
consumato circa 53 miliardi 
di tonnellate di petrolio. Le 
riserve attuali ammontano a 
88 miliardi di tonnellate 
(forse aumetabili fino a 200 
miliardi). 

Intanto si pensa al carbone 
le cui riserve attuali ammon
tano a 340 miliardi equiva
lenti d'i tonnellate di petrolio 
per non parlare dell'energia 
solare, della geotermica, del 
vento, e, naturalmente, del
l'energia nucleare. 

Nell'ambito di queste ri
cerche lo sfruttamento dei ri
fiuti occupa un posto non di 
primissimo piano ma pur 
sempre apprezzabile se lo si 
guarda in chiave ecologica e 
di risparmio. 

Morales e l'assessore alle 
finanze Boscherini hanno sot
tolineato l'impegno dell'am

ministrazione ' rispetto al 
problema energetico, in sin

fonia con il quadro legislati
vo nazionale e regionale e con 
le stesse caratteristiche della 
Toscana, ricordando tra l'al
tro il progetto, per l'impianto 
pilota di Cavriglia, la centra
le elettrica che dovrebbe es
sere alimentata appunto at
traversò combustione di ri
fiuti. 

In questo spirito dunque il 
comune ha pensato e realiz
zato il concorso nazionale. I 
concorrenti dovranno presen
tare il loro progetto entro il 
15 aprile dell'anno prossimo 
e la commissione giudicatrice, 
comprendente fra gli altri 
un esperto del compartimento 
ENEL di Firenze e i presidi 
delle facoltà di scienze e in
gegneria dell'università, dovrà 
esprimere il parere entro il 

!25 giugno dell'SO. 

s. c. 

Oggi al Festival dell'Unità 

Giorgio Napolitano 
a Limite sull'Arno 

Prendano ,1 via oggi le leste di 
Pontauieve e di Ajliina. A Pon-
tass>ve. alle 21.30. dopo l'aper
tura degli stands, si terrà Io spet
tacolo di musica contadina e ur
bana < Correvano coi carri » di 
Giovanna Marini. Mentre ad Ajli»-
n» apertura della lesta con il 
« Caruorfere toscano ». Alla Fe
sta allestita nel campo sportivo di 
Sette Fiorentine, stasera alle 21 
il Nuovo Canzoniere Italiano pre
senta « Recital di canti antimpe
rialisti e antimilitaristi dagli unni 
'60 ai giorni nostri », canzoni con 
Ivan della Mea e il suo gruppo. 
Nel piazzale delle Fiere dì Berso 
San Lorenzo all'arena centrale spet
tacolo comico e di varietà con 
Ugnino Luciolosco e. sempre alle 
21 allo spazio cinema, musica e 
dibattito su « i giovani * la mu
sici ». 

A Cerialéo alle 17 allo spazio 
ragazzi: « creazione di vestiti e 
strumenti sonori » • alle 21,30 
incontro con il compagno Lucio 
Libertini su « Il voto del 3 • 10 

giugno - lotte contrattuali - pro
spettive deila sinistra ». Alia le
sta comunale dell'unità e di « C t-
tà Futura ». organizzata nella zona 
sportiva di Castelfiorentino, oggi 
alte 21.30 in tendopoli proiezione 
di un film e. alle 22 allo spazio 
spettacoli recital del cantante Ivan 
Graziani. Seconda giornata alla fe
sta in piazza Nuova ati'lmpninctac 
alle 17 apertura del villaggio dei 
ragazzi e, alle 21,30 conferenza 
dibattito su « La questione dei 
profughi in Indocina ». sarà pre
sente li compagno Luigi Tassinari. 

Alla lesta deila sezione « Spar
taco Lavagnini » di Sambuca Val 
dì Pesa. Stasera alle 21 sarà 
proiettato il lilm « Il Girasole ». 

A Limita sull'Amo, oggi «Ile 
21,30 parlerà il compagno Giorgio 
Napolitano. 

Alle Cascine del Riccio, alle 20 
cenone dell'Unità e alle 22 ballo 
popolare all'aperto. Ai giardini 
Chhnichì di Comptobbl per oggi 
alle 21,30 spettacolo di cabaret 
con i < Componibili ». 

Riduzione del personale nella sede di via Bolognese 

La Olivetti smobilita 
il centro di formazione 

La Olivetti sta smantellan
do lentamente il suo Centro 
formazione del personale, o-
spitato in una bellissima villa 
in via Bolognese. La riorga
nizzazione che la Olivetti sta 
attuando prevede — secondo 
dichiarazioni dell'azienda — 
lo scorporo del settore for
mazione della società capo
gruppo. secondo la nuova li
nea di De Benedetti per dare 
vita ad una vera e propria 
holding. 

La Olivetti intende mettere 
in piedi una nuova società 
per azioni (ECEA), della qua
le farebbe parte anche il 
Centro di Firenze con uno 
spostamento di gran parte 
dell'attività di formazione dal 
centro stesso alle filiali peri
feriche. 

Come hanno denunciato i 
lavoratori — nel corso di una 

conferenza stampa tenuta ieri 
mattina — si verifica una ri
duzione complessiva dell'atti-

, vita di formazione, creando 
I le premesse per l'accentra-
I mento di tali iniziative nell'a

rea milanese. -
I II Centro è pertanto sotto-
j posto ad una diminuzione 
< degli addetti alla formazione 
I che si presume raggiungerà 

la cifra totale di due terzi 
degli attuali organici, che si 
aggirano sulle 30 persone. 
Tutto ciò avviene — secondo 
il Consiglio di fabbrica — 
mentre c'è una forte richiesta 
di formazione in questi set
tori (particolarmente nell'e
lettronica). proveniente sia 
nell'ambito privato che pub
blico. « Sé" lo smantellamento 
fosse portato a termine — 
dicono i lavoratori — si per
derebbe anche un patrimonio 
di qualificazione che si è af
fermato negli anni ». 

Il Centro Olivetti opera a 
Firenze dai 1954 e svolge at
tività di formazione commer
ciale del personale di vendi

ta. di figure professionali in
formatiche, di addestraménto 
ed aggiornamento sui prodot
ti. di produzione di testi e 
materiale documentario e di
dattico. 

La Olivetti non sembra 
rendersi conto — cose del 
resto già successa in diverse 
occasioni — del ruolo che il 
Centro fiorentino può assu
mere anche in vista di uno 
sviluppo delle tecniche elet
troniche. I sindacati chiedono 
da tempo il confronto con la 
direzione che rifiuta però di 
sedere al tavolo delle tratta-

I ti ve. 
I I lavoratori hanno chiesto 

anche un confronto con gli 
Enti locali al fine di mante
nere a Firenze questa impor
tante attività. Ieri tutto il 
settore commerciale della O-
livetti ha scioperato a so
stegno delle proposte conte
nute nella vertenza integrati
va. 

Si sono fatti sentire ieri a 
Firenze e in Toscana i rifles
si degli scioperi articolati che 
in questi giorni effettuano i 
lavoratori elettrici. 

L'energia elettrica è manca
ta per un quarto d'ora nel 
centro della città e in altre 
zone. Disagi si sono avuti 
nell'industria e soprattutto 
nelle botteghe artigiane. 

Il ricorso allo sciopero na
zionale si è reso necessario 
per l'improvviso mutamento 
di atteggiamento da parte 
delle parti padronali al tavo
lo delle trattative per il rin
novo del contratto di lavoro, 
proprio nel momento 'in cui 
la vertenza sembrava avviarsi 
verso una positiva conclusio
ne. 

L'ENEL ha anche cercato 
— attraverso vistosi comuni
cati sui quotidiani — di crea
re uno stato di allarmismo 
diffuso da parte dell'utenza, 
in particolare di quella in
dustriale. Addirittura alcune 
aziende hanno minacciato di 
porre in- cassa integrazione il 
personale, dipendente nella 
giornata di oggi. Io sciopero 
si svolge « a scacchiera » ed è 
in atto dal 7 luglio. Eviden
temente ieri alcuni impianti 
che riforniscono la Toscana 
(sembra la centrale di Civi
tavecchia) sono stati fermati 
dagli scioperi articolati e ciò 
ha influito nella nostra re
gione. 

Per oggi non sono previste 
cospicue sospensioni dell'ero
gazione di energia elettrica. 
infatti gli impianti dì produ
zione interessa.ti allo sciopero 
hanno una potenza comples
siva non superiore a quella 
dei gruppi interessati alle a-
stensioni dei giorni scorsi. 

Per quanto riguarda il set
tore della distribuzione — 
che sciopera in tutto il paese 
nella giornata odierna — le 
organizzazioni sindacali han
no dichiarato alla direzione 
dell'ENEL la loro piena di
sponibilità a concordare tutti 
gli interventi necessari ad e-
vitare disagi all'utenza. In tal 
senso particolari accordi so
no in corso di attuazione 
presso le direzioni periferiche 
dell'ente. 

Le federazioni regionali di 
categoria hanno comunque 
richiesto un incontro urgente 
con la direzione comparti
mentale dell'ENEL per af
frontare questi • problemi. 
Quindi anche oggi sono pos
sibili riduzioni della energia 
elettrica, probabilmente ad 
intervalli. 

Oggi Consiglio comunale straordinario 

In Palazzo Vecchio 
i lavoratori in lotta 

Si incontreranno in piazza 
della Signoria, come nelle 
grandi occasioni, ma questa 
volta non ascolteranno il tra
dizionale comizio. Parliamo 
dei lavoratori metalmeccani
ci, chimici, tessili, abbiglia
mento che scioperano .oggi 
pomeriggio. Con le loro ban
diere saliranno infatti in 
Palazzo Vecchio dove è sta
ta convocata la riunione 
straordinaria del consiglio 
comunale per discutere sulla 
situazione contrattuale. 

L'idea è stata lanciata 
dalla FLM provinciale, accol
ta dal consiglio comunale e 
fatta propria anche dalle al
tre categorie e dalla federa
zione provinciale CGIL, 
CISL e UIL. 

Un'occasione nuova e par
ticolare per dare alle lotte 
dei lavoratori una dimensio
ne diversa, per vivacizzare 
le istituzioni e per creare 
un contatto diretto tra la 
classe operaia e le forze po
litiche. Lo sciopero interes
serà i lavoratori delle azien
de di Firenze e del circon
dario (esclusa la zena di 
Scandicci-Le Signe che ha 
scioperato ieri) e avrà le se
guenti modalità: metalmecca
nici e chimici dalle ore 15,30 
al termine dell'orario: tessi
li-abbigliamento, secondo mo
dalità fissate dalla categoria: 
edili, materiale da costruzio

ne e legno dalle ore 14 al
le 17. 

La federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL nell'indire 
lo sciopero ha criticato l'at
teggiamento padronale nelle 
vertenze contrattuali, a Non 
si tratta — dicono i sinda
cati — solo di un generico 
tentativo di rivincita. Scon
figgere « questi » lavoratori, 
piegare « questo » movimen
to è. per il padronato, la 
condizione principale per 
poter continuare a battere 
indisturbati vecchie strade: 
quelle dell'arbitrio assoluto 
nel governo dell'economia, 
delle imprese e della ma
nodopera, dell'assenza di ogni 
controllo e di ogni indirizzo 
indirizzo programmatorio. di 
un ruolo puramente supino 
ed acquiscente dell'apparato 
statale e dei pubblici po
teri. In altri termini, per 
poter continuare a subordi
nare ai propri interessi quel
li dell'intera collettività e 
del paese ». 

IL PARTITO 
La riunione dalla Commis

sione culturale del PCI sul
la legge ragionala par la at
tività culturali si terrà mer
coledì 18 luglio prossimo al
le ore 21 in Federazione. In
trodurrà i lavori il compagno 
Luigi Tassinari. 

Verso una soluzione 
per la guardia medica 

Guardia medica, ci sono 
novità su più fronti. In re
gione è stato firmato un pro
tocollo d'intesa tra la giunta. 

| la PIMM (cioè i medici mu-
tualisti), l'associazione me-

I dici condotti e quella medici 
1 pediatrici per il miglioramen

to dei livelli retributivi dei-
la guardia medica. Nella riu
nione di lunedi con l'asso
ciazione dei giovani medici 
(quelli che hanno scioperato 
nei giorni scorsi) la regione 
aveva dichiarato la propria 
disponibilità a riconoscere 

l'associazione, ed erano stata 
a lungo discusse le questioni 
normativa su cui si ara ac
cesa la polemica. In quasi 
tutta la Toscana lo sciopero 
della guardia medica è 
dunque terminato. Anomala 
la situazione fiorentina (a di 
Fiesole), dove accanto ai me
dici di guardia lasciano II 
lavoro anche quelli della 
guardia pediatrica, par una 
trattativa locala con il ee> 
mune che — ad ogni bwem 
conto — si sta risolvanola m 
questi giorni. 

& 


